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ROMA - S'intitola On an island il
nuovolavorosolistadiDavidGilmour,
chitarristaecantantedeiPinkFloyd, in
uscita il 3 marzo. Si tratta del terzo
album di Gilmour, il primo in studio,
da The Division Bell realizzato con i
Pink Floyd. «È il mio lavoromigliore e
più personale» spiega: nel disco spazia
fra folk, jazz,musicaorchestrale e rock.
Molti ospiti: il produttore Manzanera,
Crosby eNash, RobertWyatt al corno,
Caroline Dale al violoncello e Alasdair
Molloy all'armonica di vetro. Richard
WrightdeiPinkFloydall'organoHam-
mond.Gilmourdebuttaal sassofono.A
marzo prenderà il via un tour interna-
zionale che partirà dall'Europa (in Ita-
lia due date: a Milano il 24 e il 25,
all’Auditorium di Roma il 26).

CINEMA

RobinWilliamssarà
RoosveltperLevy

IN BREVE  

di MARCO MOLENDINI

ROMA - Gianna la ribelle è
stancadi fare labastiancontra-
ria.Sarà il tempochepassa (gli
anni saranno50a giugno) che,
come dice lei, le ha insegnato
come«la rabbia sia spesso inu-
tile per risolvere i problemi».
Probabilmente, sta proprio
qui, in una sorta di nuova e
matura sag-
gezza (una
sortadi“pun-
to e a capo”
comesuggeri-
sce l’incipit
del brano ini-
ziale, Sei nel-
l’anima) il gusto di Grazie,
l’ultimo sorprendente album
(uscito ieri), fatto di dieci can-
zoni sospese fra il piaceredella
melodiae i sapori rock,dove le
sfrenatezze delle chitarre elet-
trichesonotemperatedagli ac-
corti arrangiamentidegli archi
firmatidalnuovoproducerdel-
la Nannini, Will Malone (uno
che lavorato per i Verve, per i
Depeche Mode, gli Skunk
Anansie e gli Iron Maiden).

Un bell’album personale
chemette in risalto le capacità
della cantante («Jack Bruce
dice che ho una tecnica perfet-
ta.Ma ilmeritoèanchediWill
Malone che ha saputo appog-
giarmi neimomenti giusti con

l’accompagnamento musica-
le. Poi, anche lui mi ha fatto i
complimenti: “Hai una voce
molto simile a quella di Janis
Joplin, solo che lei canta me-
glio” mi ha detto). Un disco
pieno di scambi: testi firmati
con il cantautore Gino Pacifi-
co, con la scrittrice Isabella
Santacroce («Ci capiamo al
volo.Mentre suono la chiamo
al telefono e le chiedodi trova-
redelle parole insieme, subito.
E lei è pronta: è un ping-pong
creativo incredibile»), le chi-
tarre di FaustoMesolella degli
Avion Travel e di Davide Ta-
gliapietra, il groove di Sasha
Ring, uno degli esponenti più
invistadell’undergroundtede-
sco, il pianoforte dell’armena

Ani Martirosyan. Una raccol-
tapienadi invocazioni: al libe-
ro arbitrio (in Possiamo sem-
pre), ai sentimenti (Grazie),
all’amore (Io, Mi fai incazza-
re), al rapporto difficile con il
padre («recuperato - spiega
Gianna - quando stava molto
maleepensavodinonriveder-
lo più. Così ho scrittoBabbino
carochehaportatobeneanche
a lui»).Manon sidimenticadi

puntare su qualche bersaglio.
Per esempio il rock benefico
dei tanti LiveAid cheAlla fine
prende di mira con robusto
afflato antibuonista: «Ce l’ho
con la guerra - dice Gianna,
che è stata a lungo a Bagdad -
ma anche con il calderone be-
nefico che comprende tutto e
nientegiocandosullapelledel-
l’Africa».

É il segno di un’insofferen-
za tipicamente alla Gianna
Nannini. Il fatto èche la ragaz-
zaccia di Siena avverte i sinto-
mi netti di un distacco dalla
militanza: «Mischiare musica
e politica spesso espone al ri-
schiodivenirestrumentalizza-
ti: io, che da anni non voto,

non ho alcuna voglia di legare
il mio nome ad alcuna corren-
te politica»dichiara puntando
a «una visione distaccata e
fredda delle cose». Uno sguar-
do che si divide fra antiche
inclinazioni e nuove curiosità:
«Al momento mi interessano
tanto la musica tradizionale
iraniana quanto il nu-metal»
fa sapere, assicurando che se
ne sentiranno gli effetti anche
nel prossimo tour (debutto il
19febbraioaFirenze,all’Audi-
toriumdiRoma il 23marzo)).
«Farò undici date che saranno
ospitate da teatri, luoghi deci-
samentepiùadattial rockenei
qualinonc’èbisognodisgolar-
si. Poi in estate mi rifarò nelle
arene all’aperto».

dal nostro inviato

RITA SALA

MILANOKDebutto innevato, debut-
to fortunato.Diciamolo, vista (e subita)
la Milano immersa nel bianco che ha
accompagnato l’anteprima di The pro-
ducers, ilmusicaldiMelBrooks inscena
al Teatro della Luna da ieri sera (dal 17
marzo al Politeama Brancaccio di Ro-
ma) con la regia di Saverio Marconi e
due protagonisti molto popolari, Enzo
Iacchetti (Max Bialystock) e Gianluca
Guidi (Leo Bloom).

LaCompagniadel-
laRancia, inpieno fer-
vore produttivo, quasi
sempre offre al suo
pubblico allestimenti
degni di Broadway.
Maqui, piùdi sempre,
sfoggia ambizioni e
possibilità: una trenti-
na di cambi di scena a
vista, chilometri di
lampadine colorate, getti d’acqua e co-
stumisfavillanti, onorandoalmeglioun
titolochesbancaibotteghini,contempo-
raneamente,aNewYorkeaLondra.La
storia? Non è avventura che vive di
sorprese o situazionimirabolanti, bensì
di personaggi. Eppure, o forse proprio
per questo, ha originato due film diretti
dallo stesso Brooks (il primo (titolo
italianoPerfavorenontoccatelevecchiet-
te, con Zero Mostel e Gene Wilder; il
secondo, in uscita in questi giorni nel

nostro Paese, con Nathan Lane e Mat-
thew Broderick, la coppia impegnata a
Broadway,eUmaThurman)econtinua
acatturare spettatori in teatro.Maxèun
producer navigato e non sempre limpi-
do, con in petto il mito di Broadway.
Leo, un contabile pieno di turbe e di
cervello. Si incontrano e si unisconoper
fare un pozzo di soldi. Naturalmente
imbrogliando. Mettono in piedi uno
showchedovrebbeandarmale,malissi-
mo, consentendo ai patron di smontare

tutto e scappare con la
cassa, ma...

Marconi cura fin
neldettaglio lamessin-
scena, accompagnan-
do senza mano pesan-
te l’energia e il calore
di Iacchetti, che è pre-
parato e smaltato al-
l’inverosimile, esibi-
sce gran voce, ben pet-
tinata, il solito hu-

mour e la insopprimibile inclinazione a
illuminaredi intelligenzaanche larisata
più banale. Guidi, che molte volte ha
recitato senza lasciarsi scompigliare un
capello, si getta invece con la necessaria
sco/ordinazione nel “tipo” del genietto
isterico, capace di voci chiocce, urla,
miagolìi, sospiri e singulti. Ma anche di
innamorarsi romanticamente. Sincera-
mente bravi, schiettamente simpatici.

Attorno a loro, una biondina tutta
pepe, SimonaMassarelli,mostra le pro-

priegrazienellapartedellasegretaria/at-
trice Ulla, ma senza dimenticare di
recitare, cantare e ballare come si deve.
Esilaranti, spiritosissimi gli attori della
banda gay chemette in piedi lo show di
Max e Leo, in primis Fabrizio Angelini
(strepitosa Carmen) e Gianfranco Phi-
no (il “regista peggiore di Broadway”,
RogerDe Bris). Dello stesso Angelini le
coreografiedi tutto lo spettacolo, nume-
rose ma gradevoli, amiche di una regia
che tende meritoriamente a non creare
stacchi fra uno specifico e l’altro del
musical. Una vera funambola la sceno-
grafa, Lucia Goj.

L’effetto complessivo? Da un certo
punto in poi ci si diverte e si ride di
cuore.

Aquasi cinquant’anninonvuole
«mischiaremusicaepolitica:
rischid’esserestrumentalizzato»

di LEONARDO JATTARELLI

ROMA - La notizia non è certo nuova per la
Cina, da quandonel ’29 il governonazionalista
varò le prime severissime leggi in materia di
censuracinematograficaepiùtardilaRepubbli-
ca Popolare cominciò a bandire i film targati
Usa.Ma stavolta il fatto curioso è che a farne le
spese èunmaestro taiwanesedi nomeAngLee,
l’ecletticoregistadiLaTigree ilDragone,Hulk,
Ragioneesen-
timento che
conilsuoulti-
mo I segreti
di Brokeback
Mountain
non solo ha
vinto il Leo-
ne d’oro alla
MostradiVe-
nezia ma è in
pole position
per gli Oscar
hollywoodia-
ni. La storia dei due
machi cowboy del
Wyomingchesvelano
la loro passione omo-
sessuale non è andata
giù alle autorità cinesi
che l’hanno bollata e
archiviata.
Ang Lee, che aveva-
mo incontrato al Li-
do, ci aveva confessa-
to con qualche timo-
re: «La mia è una sto-
ria realistica, ho lavo-
rato sui sentimenti
più che sulle sfide dei
rodei. Sono sicuro che
ilpubblicoasiatico sia
preparato aquesto ge-
nere di storie più di
quello americano». Il
pubblico forse sì, ma
il Governo ancora no. E pensare che Lee,
sorridendo, aveva buttato là: «Mi preoccupano
molto di più le reazioniUsa, tanto che pensodi
presentare il film solo in quegli stati democrati-
ci che hanno votato per John Kerry».
Stessa sorte del regista taiwanese è toccata a
Rob Marshall, il regista di Memorie di una
Geisha, anch’esso colpito dalla scure della cen-
suracinese. Stavolta, lapellicola conprotagoni-
steZhangZiyheGonLièstatastoppatapernon
risvegliare sentimenti anti-giapponesi in un
momento di difficoltà tra i due Paesi, anche se
ufficialmente la ragione del divieto è nell’aver
visto star cinesi interpretarepersonaggi giappo-
nesi. Inverità, rinvangare lastoriadimigliaiadi
geisheche,durante la secondaguerra, venivano
trattate da vere prostitute da parte dei soldati
nipponici è apparsa idea sconveniente.
E a proposito di piccole-grandi ipocrisie, arriva
dall’America la notizia bomba di un documen-
tario, titoloThisFilm isNotYetRateddiKirby
Dick, che promette di svelare i segreti dei
censorichedecidonoquali filmUsanonvietare
ai minori. Volete sapere quali pellicole rischia-
no i taglimaggiori?Quelle a sfondoomosessua-
le. Tutto il mondo è paese.

“THEPRODUCERS”  

QueiduesembranoaBroadway

Il gruppoSlyandtheFamilyStone,
dopoun’assenzadi20anni,potreb-
be tornare esibendosi alla cerimo-
nia dei Grammy a Los Angeles l’8
febbraio. Sly Stone, fondatore del
gruppo si è esibito per l’ultima
volta in pubblico nel 1987.

ASCOLTI

GfbatteJuve-Roma
Lunedì laGialappa’s

MUSICA

SlyandtheFamily
Stonesinsieme

FESTIVAL

Romina:Sanremo?
TriangolodelleBermuda

In alto,
Gianna
Nannini:
il suo nuovo
album,
“Grazie”,
propone brani
bellissimi;
sotto,
Enzo Iacchetti
e Gianluca
Guidi
in “The
Producers”

In alto, Heath Ledger
e Jake Gyllenhaal,
in ”Brokeback
Mountain“; qui sopra,
l’attrice Ziyi Zhang

GiannaNannini
e“Grazie”
ilnuovoalbum
sospeso
fra lamelodia
eil rock

Uno“spettacolone”
conIachettieGuidi
AmarzoaRoma

RITORNI

IlnuovocddiDavidGilmour

«Io, stancad’essere ribelle»

LaCinacensuraAngLee

AsiaeAmerica,
se il gayfapaura

GrandeFratelloeAlessiaMarcuz-
ziprimianchenel secondoround,
battendo (con il 34 di share) Ro-
ma-Juve (21.49). E lunedì, su Ita-
lia1, ecco la Gialappa’s con Mai
dire Grande Fratello & figli. New
entry, Caterina Guzzanti.

RobinWilliamsinterpreteràilruo-
lo di Theodore Roosvelt in Night
at the Museum. Il film, diretto da
Levy e conBenStiller, raccontadi
unguardianodelMuseumofNatu-
ral History che fa rivivere le reli-
quie del museo.

«Perme,andarealfestivaldiSanre-
mo sarebbe come andare al Trian-
golo delle Bermuda». Lo ha detto
Romina Power in radio a Un'ora
con voi su Rai International. «A
Sanremo - ha continuato - il posto
più tranquillo è il palcoscenico».

COME SI GIOCA

Il Sudoku de

IL CONSIGLIO
USATE IL RAGIONAMENTO: 
ANDATE PER ESCLUSIONE, 

GUIDANDOVI CON I NUMERI
GIÀ INSERITI. 

OGNI NUMERO INSERITO 
CORRETTAMENTE

È UN’INFORMAZIONE IN PIÙ 
PER TROVARE GLI ALTRI
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    Esiste una sola regola
per giocare a sudoku: bisogna 
riempire lo schema in modo
tale che ogni riga, ogni colonna 
e ogni riquadro contengano
i numeri dall’1 al 9.
La condizione è che nessuna 
riga, nessuna colonna
o riquadro presentino
due volte
lo stesso
numero

LA REGOLA

MAI LO
STESSO
NUMERO
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     Per giocare a sudoku bastano una matita,
una gomma per cancellare gli eventuali errori
e un po’ di pazienza

MATITA - GOMMA E PAZIENZAGLI STRUMENTI

SUGGERIMENTI

     Un primo possibile passaggio potrebbe essere quello di 
scrivere in ogni quadretto TUTTI i numeri ammessi, dopo aver 
eliminato dalle nove cifre quelle già presenti nella riga, nella 
colonna e nella sottogriglia a cui il quadretto appartiene

     Partite nella zona dove ci sono più numeri già presenti, non 
tirate a indovinare, inserite la cifra solo quando siete certi. 
Ricordate che per ogni gioco la soluzione è una e una sola

suggerimento 2

suggerimento 1

N
E

W

NEW

N
E

W

In questa griglia i sei numeri vanno inseriti nei settori 
delimitati ciascuno con uno sfondo a colorazione diversa, 

sempre rispettando la regola che nessun riquadro, nessuna riga e nessuna
colonna presentino due volte lo stesso numero 


